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Per questa, o Dio, cruJa genìa. 
Onta degli uomini, d'Ilulia mia, 
Griderò sempre, grillerò forte: 
Viva ìa morie. 



Neil' interesse della pubblica morate c dui miei 
severi convincimenti, io forte della mia onorata 
coscienza e del mio leale gulaniuomismo, ricaccio 
con fierezza nella strozza ad un giornali echio cle- 
ricale, alla verità pochissimo uso, anzi di essa pre- 
meditato nemico, la bugiarda ed inconsulta parola 
di smentila ad un fatto strepitosamente scandalo- 
so, pubblicato sui benemeriti Roma e Popolo d' l- 
tatia del 7 volgente, e sulla Soluzione del 9 mede- 
simo, cui la più grande indignazione ha suscitata 
nella civile società. Se questo insulso ed insolen- 
tissimo giornalicchio, il quale scrive come rutta, 
vagellando , ed il quale con una inconcludente pa- 
iola, dettata più dallo spirilo di cieca passione , 
che di sana e retta critica , bestialmente s' illude 
poter distruggere un grave e violento delitto per- 
petrato in un paese di dodici mila abitanti , e pro- 
vato a carico di un Unto del Signore, il quale si 
trova tuttora in prigione, ed il di cui processo sta 
già alla Procura Generale; se questo insulso ed in- 
solentissimo giornalicchio, io ripelo, di cui la sola 



ha inteso addurre in discolpa dui reo convinto !.. Che 
si avvezzi almeno un po' a discutere, se mai ne sia 
suscettibile, ed a ragionare indipendentemente dal- 
la ex informata conscientia , ed allora potrà acca- 
dere che io ed il Pubblico avessimo un Unto di 
pazienza ad occuparci con meno fastidio di lui , o 
convinti darci anche per vinti; ma in Bino a che 
«gli starà dommaticamente contento ad una insuf- 
ficiente ed insultante parola di calunnia , non si 
lusinghi , chè si vergherà di propria mano 1' epi- 
grafe della sua vituperosa condanna. 

A tanta baldanzosa nequizia, io non transiggo 
punto sopra l'indeclinabile mio dovere di riconfer- 
mare, narrando più distesamente questa fra le tanta 
orribili ed ordinarie mostruosità pretilt , costatala 
giuridicamente in Fratta maggiore, vedendomi pit- 
ie costretto a riportare i nomi del reo e della in- 
nocente vittima ; affinchè apprendessero i padri di 
famiglia , ancora delusi, a stare sempre più seria- 
mente in guardia contro le arti pericolose ed inso- 
lentissime di quell'unico avanzo di barbarie ed ef- 
ferata brutalilà che si noma precisamente Prete. 

Io non attacco con ciò fra i pretesi ministri del- 
l'altare uè questi né quegli a cui forse stringa con 
sincerità anche la mano, ma combatto adesso in 
tale guisa, e domani, alla prima circostanza, iu un 
altra più seria, senza soggezione di alcuno e sen- 
z'nitri segreti scopi i preti , queste arpie rapaci, 
questi vampiri della società, i quali bestemmiando 
di fdtto ogni più sacro dovere anche di natura, che 
sì abbiano i medesimi bruii , si fanno lecito con- 
culcare il retto tramile della giustizia eterno, scal- 
zando senza ritegno dulie fondamenta la sociale 
morale. Onde è che io mi stimo fortunatissimo 
quante volle mi si porge propizia una occasione per 



poter levare allo la voce ai quattro venti , stimma- 
tizzando ad oltranza l'infame delitto innalzato a 
norma fra coloro a cui non fa difetto la spudorala 
impudenza per lasciarsi ridicolmente appellare Di- 
vinità su questa terra , ed a cui ogni anima onesta 
sente veramente tulio l'ineluttabile bisogno di sca- 
gliargli sulla fronte disonoratissima l'obbrobrio e 
¥ abbondino. 

Io , lo sappiano i preti e lo debbano ricordare, 
non cangerò mài, sarò sempre conforme a me me- 
desimo: i tem|ii e gli uomini muteranno forse, ma 
la mia fede giurata nel culmine della mia pi.ii alta 
indignazione per tanta loro codarda perfidia, non 
muterà mai. 

Promisi di farla. da sventatore inesorabile delle 
loro più intime empietà e lo farò sempre con tutta 
la severità dell' uomo che fa guerra al delitto con 
k potenza di uh genio ardito e per tutto risoluto. 
Chiunque di essi, o chi per essi, si creda ferito al 
proprio sentimento, fhe si faccia ragione in istam- 
pa; ed io mi staro ansioso ad aspettare ciò che vor- 
rà valere la pena di una più accurata e particola- 
reggiata risposta. 

Lo storia dei preti l' è stala sempre una storia da 
mettere raccapriccio, storia luttuosamente funesta, 
storia di barbarie e di ferocia, d'immonda corrut- 
tela e d'ipocrisia , d'ingiustizia e di arbitrio , di 
bricconerie e talora di cinica stupidità. Non si of- 
fendano i rari buoni , cui osiggotio il comune ri- 
spetto: io loro dico di cuore: che la virtù si onora 
dì persè. I preti pervertiscono positiva mente la so- 
cielà, la sviano dal sentiero dell' onesto, ingannan- 
dola con speciose , subdoli ed oltracotanti menzo- 
gne, a cui danno lusinghiere sembianze di tante vc- 
fi'fè. Per questi esseri di fango, per questi esseri in- 



fami, l'energia delle leggi nulla può, che spargono 
ovunque la loro bava pestifera; le leggi sovente ad- 
divengono mule , mentre essi attaccono diretta- 
mente l' onore più che ogni altro , insultano la lo- 
gica e Piaggellano a sangue il buon senso, combat- 
tendo con Dio l'islesso Dio da cui ogni bene abbia- 
mo. Per essi qualunque mezzo è buono onde riu- 
scire nei loro infernali disegni. Giuda Iscariota 
vendette Cristo per trenta danari , i preti per un 
danaro vendono trenta Cristi. Una loro stretta di 
mano tradisce, un loro sorriso avvelena; l'onestà e 
la probità sono per essi un mite, una chimera, un 
delitto. Essi sono tutta la rovina della società, tutta 
la degradazione del genere umano! 

In Fratta maggiore adunque, terra fertilissima 
di (jonnelle nere, figurava il 3 corrente nelle ore & 
p. m. gloriosamente agli arresti in mozzo all'arma 
dei r. carabinieri il Sacerdote Domenico Vitale set- 
tuagenario per aver dato pruova del caritatevole ed 
apostolico coraggio di uno stupro consumalo nella 
decenne ragazza Teresa Pezzetta di Rocco. Costei 
era solila frequentare, portando Ira le braccia uh 
bambino, la casa dell' umite e zelante Sacerdote, 
presso cui un tempo era stata in qualità d' inser- 
viente; ora il ministro del Dio vivente, una delle 
salde colonne del Tempora! Potere dei Papi, e stre- 
nuo propugnatore della causa borbonica, un bel 
giorno del decorso mese le prendeva dalle braccia 
il bambino e lo portava nella sua stanza, lasciandolo 
adagiato sul letto a trastullarsi con un oggetto, di 
poi ne usciva ad alcuni momenti e diceva all' inge- 
nua ragazza che fosse ondata e se lo avesse ripreso, 
seguendola nella stanza, ove giunto appena con le 
minacele e con le blandizie le più gesuiticamente 
raffinate la solleticava ad aderire alle sue turpi ed 
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impudentissime brame, riuscendovi inoltre a pro- 
trarre sino all'antivigilia del sud arresto questa stra- 
ziante e dolorosa tresca. 

Accortesi però talune donne, clie abitano la me- 
desima casa, del cattivo procedere del vecchio la- 
boratore della mistica vigna del Nazareno Signore, 
ne informavano i parenti della ragazza, i quali, 
costatato indubitalamentc il fallo , ne portavano 
formale querela al Pretore, cui previa dichiaratone 
dei testimoni e della medesima ragazza, la quale 
menzionava tra i' altro di un male che realmente si 
è costatalo tu una delle parti segrete del rispetta- 
bile Sacerdote, spiccava il mandato di arresto. 

Ma siccome i preti, questi plenipotemiarii del- 
l 'Altissimo, per un obolo qualunque liberano a loro 
talento dal carcere ardente de! purgatorio le anime 
dei defunti fedeli, o le scampano dal Fuoco eterno 
dell' inferno, cosi ancora il degno Sacerdote per una 
bagattella di cenlo pezzi da cinque franchi, che esi- 
biva in generosa carità alla ragazza da collocarsi in 
dote sul Gran Libro, ed un' altra somma al padre, 
che come Cerbero si faceva oppilarela bocca con la 
luccicante offa, pagando anzìtutlo le spese dell' in- 
terrotto giudizio, sta per evadere forse impune- 
mente dalle carceri, mediante la comperata discolpa 
della parte, esimendosi dalle mani della incorrotta 
giustizia. 

Ed eccovi in fine, o Cattolici , la religiosa mo- 
rale, che l'Unigenito di Dio ha lascialo in retaggio 
ai continuatori dell'opera sua ! Eppure co- 

storo nell'assunzione al loro Sacerdozio, rinuncian- 
do solennemente al mondo ed alle sue vanità, giu- 
rarono pubblicamente nei tempii del Dio umanato: 
Il Signore è parte dilla mia eredità, e del min calice : 
Tu sei , che a me restituirai la mia eredità : oggi 
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uniti in mussa compalla ed insolente, con ogni va- 
nita e con ogni ini perline ma vessano la tranquilla 
società. La quale svcrgognalissima ciurmaglia, usa 
a manipolare intrighi , o costituire fazioni degra- 
devolissime , ed a farsi meriti innalzandosi su i 
rottami dell'altrui rovina, ha gittata la patria no- 
stra, spargendo da per tutto reti inestricabili ed 
insidiose , in un abisso interminabile di discordie 
e di guai dolorosissimi. Lo spirito i-aflìna tu d'am- 
bizioni , d' ipocrisia ed arbitrio domina strapoten- 
temente in mezzo ai seguaci della croce, cui fanno 
pompa superba e vanitosa , ed anelano con ogni 
illecito mezzo solumonte alle cariche dignitose ed 
ai posti eminentemente profuni. Scosso il giogo 
della vera legge di Cristo, e posti in abbandono 
con le virtù i punti più essenziali di essa, trionfa 
la sfrenala libertà dell' infame bigottismo e la pro- 
stituzione della sincera pietà. Soffogalo ogni sen- 
timento di retta coscienza non mette fine al loro 
mal fare uè l'aggravala mano di Dio, né la censura 
degli uomini onesti. Quindi lo sfacciato avvolgersi 
peggio d'immonde bestie nella più stomachevole 
lascivia, sino a scandalizzare l'occhio dei profani : 
l' osceno superbire da orgogliosi mondani : il cru- 
dele fabbricarsi le dignità, gli ingrandimenti, le 
cartelle sulle rovine dell' innocenza , del merilo , 
della virtù ; la scandalosa parzialità, il favoriamo, 
il pregiudizio, la superstizione, l'inganno, il tra- 
dimento, la frode, l'odio, il livore, la vendetta ma- 
scherata, l' ira, la boria, il dispetto, la pertinacia, 
la durezza , la violenza , l'audacia , il fiero capric- 
cio, il rapace dispotismo, quasi universal diluvio, 
hanno allagata e coperta l' anima impura e fella 
dei novelli farisei. 

Chiesa di Cristo , tu ti reggi perchè la tua isli- 
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tuzione è divina ; ma se lo dovessi mercè i preti , 
questi esseri nefandi e crudeli , saresti già scom- 
parsa dalla superficie delia [erra : più non passere- 
sti clic per fola da romanzo e sogno da infermo!.... 

È questo forse , o Cattolici , quello spirito di 
equità e di dilezione, che raccomandava ai seguaci 
suoi il Figliuolo di Dio , venuto sulla terra non a 
distruggere, ma ad edificare; il quale insegnava 
con la voce e con l'esempio a compatire il simile, 
e sovvenirlo; il quale usava con i peccatori a li 
perdonava , contentandosi che non più peccassero; 
il quale insegnava che non sette volte , ma cento* 
settantasette volte perdonassero al fratello , e che 
fossero esempio a tutti di modestia , di mansuetu- 
dine e di carità, e che precinti i lombi rispondes- 
sero ai popoli come lucerne ardenti ? Essi 

si danno vanitosi il nome di ministri del Santuario; 
ma in realta non compiono il ministero dhiiio, 
ma quello di Satanasso, di cui son divenuti adesso 
figli veraci: vanno pure, quali novelli Giudi, all'al- 
tare di espiazione; ma non a rinnovare il sacrifizio 
di pace , sibbene a conculcare il sangue del mede- 
simo Cristo : si vantano di propugnare il principio 
religioso; ma in sostanza non propugnano quello 
della Religione, ma di una eterna ignominiossima 
infamia ! 

Essi sono col pensiero e con le opere, non è più 
tempo di illuderci, maligni ed empi più delta fisto- 
la e del diavolo. Sono miscredenti ed atei, sepolcri 
imbiancali, razza di vipere, genia esecranda, can- 
crena della società, canaglia malnata con cui è tem- 
po oramai di farla completamente finita. Uomini 
da trivio, uomini da ridotti pubblici e da lupanari, 
visitatori di, bettole ed instancabili detrattori di 
quuuli hanno la sciagura di cadere sotto il loro 
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sguardo, o sotto il loro pensiero : abbandonali odio- 
samente le intere giornale in su le piazze c nei caf- 
fè, non fanno altro clie malignare, attentando au- 
daci alla altrui preziosa verginità, o denigrando la 
fama di coloro, a cui un momento prima avranno 
stretta cerimoniosi la mano. Eppure, si tollera in 
Fratlamaggiore, (io lo confesso nell'amarezza estre- 
ma dell'animo mio) in pieno secolo decimonono, 
sotto l' iride della liberta e nel meriggio della mo- 
derna civiltà, l'immondo spellacolo di vederli mi- 
stificati in ogni ramo di amministrazione , ed i 
posti autorevoli insediati da quest'orda vandalica 
che in ogni conto vuole imporsi, dirigendo palese- 
mente e raccogliendo sopra giornali sottoscrizioni 
per l'obolo di S. Pielro, sguidando invece fe sorli 
dello sventurato paese. Ci pensi una buona volta il 
Governo, non costringendo la patria ad un' epoca 
di terrore t SÌ confinino negli ergastoli questi 
masnadieri, con scarso pane e poco d' acqua. Esso 
sogna soventi rivoluzioni nelle classi secolari , non 
esistendo in esse : la rivoluzione è permanente o 
pericolosa nella canaglia indocilissìma dei preti. Ci 
rifletti ancora una buon ora il Governo, e provveda. 

Per essi non vi è differenza tra vizio e virtù : 
veggono la verità , e la mettono in non cale ; guar- 
dano la menzogna, fingono di disprezzarla, e poi la 
seguono, perchè rotti ad ogni nefando vizio. La 
tramutano con la candida veste della verità ; giun- 
gono a dare al reale ladrocinio nome di virtù , al- 
l'assassinio civile di eroismo, all' empietà di ragio- 
ne; e quella ch'ò mera ingratitudine dicono giusti- 
zia, quella ch'è durezza carila, e la negazione prat- 
tica di ogni morale bontà illibatezza d'animo sfac- 
ciatissimamente appellano. 

Essi sono cupidi come orsi per arricchire dei be- 



Digitizcd by Google 



ni della Chiesa, affamai corno leoni ette f ruggen- 
do, vanno d'intorno, cercando elii divorare ; empi 
rho per far paghe le smodate ed ingorde loro bra- 
me sacrificano e Dio ed onore e coscienza e tutlo. 
Sono serpi contro chi vi si accosta, belve che non 
vogliono sottomettersi a nessuno, non soffrono ne 
leggi nè confini , quasi fiumi baldanzosi , scorrono 
ovunque inclina il loro cattivo genio: quali torrenti 
impetuosi , come a se davanti sentono qualche ar- 
sine, allora indomiti , altieri raddoppiano le spu- 
me, raddoppiano i furori, o degli altrui scherni 
preso disdegno abbattono impetuosamente ogni o- 
stacolo, e vanno d'intorno, quali rapaci predatori, 
cercando vittime da sacrificare ; ed ogni uno può 
immaginare quello che il furore e l'ambizione pos- 
sono suggerirgli , quali maniaci presi da rabbia , 
son capaci di azioni , che l'impudenza, la svergo- 
gnatezza, e la brutalità hanno di più schifosamente 
ributtante! 

Sono non altrimenti che I piil infami, i più as- 
sassini; fanatici, ladri, furfanti, malandrini, ivi iu- 
nior risii insolenti; sono i più laidamente dissoluti, 
impudichi più degli accusatori di Susanna e dei 
Pentopqliti, proslitutori impudenti. Delie serque 
dei seniori in particolare, io dico, proprio del mio 
paese, costituenti l'iniqua sinagoga , e di chi con 
goffa ipocrisia, qual novello D. Abbondio, li gui- 
da, precisamente intesi al nome spregevole di aba- 
toni, i quali educati nei sozzi covili da vipere, nelle 
sacrestie, impararono unicamente con discutere gli 
idoli Quattrini , arrabattandosi su pochi soldi, a 
dissanguare i prossimi ed a mal fare. Gli esempi 
sono frequenti , i fatti pubblici , evidentissime le 
conseguenze. Giovanetto innocenti, tutte care, fio- 
retti veramente preziosi , sono appassiti nella prt- 



ma vera della loro fila dall'alito pestifero di queste 
serpi velenose che le hanno immolato l'onore. Cru- 
deli immoralità ed esecrande , che grideranno di- 
nanzi ìi Dio e dinanzi agli uomini eterna vendetta ! 
Famiglie intere languiscono nella più dura inedia, 
mercè i loro intrighi e le loro frodi ; onde si è ta- 
luna volta insidiato ulla loro vita. Ed altre oscene 
ed enormi malvagità, che non essendo questo nè il 
tempo nè il luogo a diffusamente dirne, io rimando 
ad ulteriori circostanze in cui potrò avere occasio- 
ne di mettere a giorno tutte le enumerate ed incre- 
dibili magagne, e tutte le operazioni diaboliche 
della esecranda genia di questi preti snaturali e 
crudelissimi, che compendiano l'intera negazione di 
Dio. lo tengo alla mano pruove irrefragabili ; non 
vengo a relativi falli personali, perchè, non essen- 
do stato provocalo in questo senso , non mi da 
troppo l'animo, che io abbia essenzialmente a toc- 
care vive suscettibilità che si avrebbero a conse- 
guenza inevitabile la morte alla vita civile ; ma Io 
farò sempre con premurosa coscienza al bisogno 
ed alle convenienti circostanze , rispondendo in tal 
modo alla giusta ed imperiosa volontà dei-Pubbli- 
co, che, fremendo in mezzo a tante nefandezze, sta 
aspettando irrequieto che scocchi finalmente l'ora 
della suprema giustizia I 

Affrettatevi oramai o Cai lotici , ed andate a cre- 
dere alle massime dei Maestri d istratilo, ed ai lo- 
ro sentimentosi sermoni, che scappano dai perga- 
mi in tuono patristico, accennando alla santità del 
costume! Affidate pure ad essi le vostre figliuole 
nei tribunali dipendenza, che gli operatori digitt- 

stizia hanno resi tanti vergognosi prosliboli ! 

Ahi ! Cristo Redentore ed i suoi pativano la morte 
per umiltà di sapienza, la dì cui ineffabile subii- 
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Blità ama a fondamenta la sociale morale , i preti 
oggi non la patiscono piii questa morte, e in non 
patendola i vili ne inferiscono con la più ributtante 
brutalità contro della medesima pubblica mora- 
le! Si lavi adunque la patria nostra dalle mac- 
chie nere del prelibino, questa vergogna d'Italia: i 
leali e puri figli dell'Italia civile e libera sono degni 
d'iniziare ed effettuare il lavacro dello vile menzo- 
gna e dell'infame delitto. Questo fu il grido dell'e- 
tà passata , tale è il grido dell'età moderna , più 
forte sarà quello dell'età futura. 
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